
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DELIBERA DEL COLLEGIO DEI DOCENTI DEL 19/10/2009 

DELIBERA DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO DEL  __________________ 

 

 

 

 

 

 



 2 

SOMMARIO 
 

PREMESSA  
 

1. LA NOSTRA OFFERTA FORMATIVA…………………………………………………… 3 

2. FINALITA’ GENERALI DEL CIRCOLO………………………………………………….. 3 

3. I FATTORI DI QUALITA’ DEL SERVIZIO SCOLASTICO……………………………… 4 

4. ANALISI DEL TERRITORIO………………………………………………………………. 4 

 

AREA DELL’ORGANIZZAZIONE  

 

1. PRESENTAZIONE DEL CIRCOLO ………………………………………………………..  5 

2. ORARIO SCOLASTICO……………………………………………………………………..  6 

3. RISORSE PROFESSIONALI………………………………………………………………...  7 

4. RISORSE STRUTTURALI…………………………………………………………………..  7 

5. GLI OPERATORI SCOLASTICI E LE LORO FUNZIONI…………………………………  9 

6. UTILIZZO DELLE RISORSE FINANZIARIE……………………………………………... 12 

7. FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO…………………………………………………… 13 

8. REGOLAMENTO RELATIVO ALLA VITA SCOLASTICA……………………………... 13 

9. RAPPORTI TRA LA SCUOLA E IL TERRITORIO – IL SITO WEB –………………….. 15 

 

AREA DELLA DIDATTICA 
 

1. IL CURRICOLO  …………………………………………………………………………… 16 

2. ASPETTI SPECIFICI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA ……………………………... 16 

3. ASPETTI SPECIFICI DELLA SCUOLA PRIMARIA ……………………………………. 19 

4. INDICAZIONI METODOLOGICHE ……………………………………………………… 25 

5. IL DISAGIO SCOLASTICO E LA DIVERSITA’…………………………………………. 27 

6. L’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DOCENTE ……………………………………... 28 

 

 

AREA DELLA PROGETTAZIONE FORMATIVA 
 

1. ARRICCHIMENTO DEL CURRICOLO ………………………………………………….      29 

2. PROGETTI SCUOLA DELL’INFANZIA ………………………………………………… 30 

3. PROGETTI SCUOLA PRIMARIA ……………………………………………………….. 31 

4. PROGETTI CONDOTTI DA ESPERTI ESTERNI ……………………………………… 31 

5. INTEGRAZIONE DEL CURRICOLO ……………………………………………………. 31 

6. CONTINUITA’ ……………………………………………………………………………. 34 

 

 

AREA DELLA VALUTAZIONE 
 

1. LA VALUTAZIONE DI ISTITUTO ……………………………………………………… 36 

2. LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI …………………………………………………... 37 

 

 
 

 

 



 3 

PREMESSA 
 

 

1. LA NOSTRA OFFERTA FORMATIVA 
 

Il Piano dell’Offerta Formativa esprime l’identità culturale-pedagogica di ogni scuola autonoma. 

 

 
Il POF del Circolo di Bellizzi: 

 

o Rappresenta lo strumento atto ad interpretare e soddisfare i bisogni fondamentali del 

territorio in cui opera; 

o Definisce i percorsi di flessibilità didattica e organizzativa; 

o Trova fondamento nella disponibilità di risorse umane, strumentali e finanziarie presenti nel 

Circolo; 

o Assicura la coerenza e l'integrazione di tutte le scelte e le iniziative; 

o Valorizza il ruolo educativo della famiglia e delle altre agenzie formative; 

o Promuove l’integrazione delle diversità. 

 

Con la redazione di questo documento il Circolo di Bellizzi intende presentare il proprio Progetto 

educativo e le scelte organizzative atte a realizzare un servizio scolastico funzionale alle aspettative 

degli utenti. 

 

2. FINALITA’ GENERALI DEL CIRCOLO 
 

 Contribuire allo sviluppo di una forte coscienza sociale, che abbia come valore primario la 

convivenza democratica nelle  diverse situazioni; 

 

 Promuovere le esperienze che sollecitino l’insorgere di una forte coscienza di rispetto, di 

responsabilità, di valorizzazione delle diversità, vissute come reali occasioni 

d’arricchimento; 

 

 Garantire a tutti gli alunni di raggiungere le competenze necessarie per intraprendere il 

lungo viaggio della conoscenza che durerà tutta la vita, ponendo solide basi nelle prime 

esperienze della scuola dell’infanzia e della scuola primaria; 

 

 Stimolare ed arricchire nei bambini non solo la sfera cognitiva, ma anche quella delle 

emozioni, della sensibilità, del gusto, della manipolazione, del controllo e gestione del 

corpo. 
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3. I FATTORI DI QUALITA’ DEL SERVIZIO SCOLASTICO 
 

Sono considerati indicatori di qualità: 

 La collaborazione di tutto il personale (docente, amministrativo e ausiliario) nella 

gestione dei problemi organizzativi della scuola; 

 L’attenzione al tema della “continuità”; 

 L’attenzione alla “diversità”; 

 La condivisione delle scelte educative; 

 Il raccordo interdisciplinare come strumento per garantire l’unitarietà 

dell’insegnamento; 

 L’individualizzazione delle procedure d’insegnamento; 

 La flessibilità organizzativa; 

 L’utilizzazione razionale degli spazi educativi; 

 Il rapporto costante fra insegnanti e famiglie; 

 La disponibilità degli insegnanti alla sperimentazione, all’innovazione didattica e 

all’aggiornamento professionale. 

 

4. ANALISI DEL TERRITORIO 

 
Le caratteristiche peculiari dell'ambiente in cui il Circolo si trova ad operare sono decisamente 

complesse. La convulsa crescita edilizia e demografica della realtà di Bellizzi ha modificato il volto 

ambientale e socioeconomico della zona, mutandolo dall'originaria vocazione agricola a quella di 

un centro multicommerciale con nuove attività imprenditoriali che sorgono continuamente e che 

aspirano ad una dimensione più ampia. 

La popolazione è eterogenea: molti lavorano nel territorio comunale in aziende di vario genere; altri 

conducono una vita pendolare, operando nel settore terziario e in quello della piccola e grande 

industria ed abitano a Bellizzi per motivi logistici e di convenienza. La professione libera è in 

discreta espansione. 

Per i suddetti motivi, è presente una debole radice socioculturale comune, anche se non mancano 

iniziative da parte di associazioni culturali, artistiche, sportive e di volontariato, tendenti ad 

attenuare il disagio della eterogenea convivenza sociale. 

In particolare il Comune si impegna a promuovere e favorire le iniziative che contribuiscono a 

realizzare dei momenti di aggregazione sociale (estate bellizzese). E’ attivo un centro sociale per 

prevenire o attenuare il disagio, in particolare quello giovanile. 

 

Fanno parte del Circolo di Bellizzi due plessi della scuola primaria, il plesso Gianni Rodari e quello 

di Torre Lama, e quattro plessi di scuola materna: il plesso Granese (via Napoli), Gorga (via 

Colombo), Paraggio (Rione Parisi) ed il plesso di Torre Lama.  
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ORGANIZZAZIONE 
 

 
 

1. PRESENTAZIONE DEL CIRCOLO 
 

Il Circolo comprende le scuole dell’infanzia e primarie del Comune di Bellizzi. 

 

SEZIONI E CLASSI 

 

I plessi della scuola dell’infanzia sono: 

 plesso Paraggio (Rione Parisi) n. 4 sezioni, con 103 alunni; 

 plesso Granese (via Napoli) n. 5 sezioni, con 125 alunni; 

 plesso Gorga (via Colombo) n. 4 sezioni, con 100 alunni; 

 plesso di Torre Lama  n. 2 sezioni, con 50 alunni; 

 

per un totale di n. 378 alunni. 

 

I plessi di scuola primaria sono: 

 plesso di piazza De Curtis  n. 29 classi con 635 alunni; 

 plesso di Torre Lama   n. 5 classi con 77 alunni; 

 

per un totale di n.712  alunni. 

 

Nel plesso principale sono presenti 6 classi prime per un totale di 124 alunni, 6 classi seconde per 

un totale di  128 alunni, 5 classi terze, per un totale di 111 alunni, 6 classi quarte per un totale di 

132 alunni, 6 classi quinte per un totale di 144 alunni. 

Nel plesso di Torre Lama  è presente una classe prima con 14 alunni, una classe seconda con 

23alunni, una classe terza con 13 alunni, una classe quarta con 16 alunni e una classe quinta con 11 

alunni, per un totale di 77 alunni. 

 

Sono presenti nel Circolo alunni appartenenti a credi religiosi diversi, i quali hanno chiesto di non 

avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica.  
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2. ORARIO SCOLASTICO 
 

Le lezioni sono iniziate il 14 settembre 2009 e termineranno il 12 giugno 2010, saranno sospese nel 

periodo natalizio dal 23/12/2009 al 6/01/2010 e nel periodo pasquale dal 01/04/2010 al 7/04/2010. 

   

L’adattamento del calendario annuale delle lezioni prevede: la sospensione delle lezioni nei giorni 2 

novembre 2009, 7 dicembre 2009, 15 e 16 febbraio 2010, 19 marzo 2010 (festa regionale 

commemorazione Don Peppe Diana), 31 maggio 2010, 1 giugno 2010. 

L’orario settimanale delle lezioni della scuola primaria è di 27 ore in cinque giorni (settimana corta) 

ed un rientro per ciascuna Interclasse a partire dalle classi prime come esemplificato dal seguente 

prospetto: 

ORARIO classe I  A - B – C 
 

 LUNEDI MARTEDÌ MERCOLEDI GIOVEDÌ VENERDÌ 

ORA A B C A B C A B C A B C A B C 

1 ITA ITA ITA ITA ANTR ITA ITA ITA ANTR ITA 
ITA   
L2 

ITA      REL ITA  ITA 

2 ITA ITA ITA      ITA    ANTR ITA  ITA ITA ANTR ITA ITA ITA ITA REL ITA 

3 ANTR ITA L2 ITA ITA ITA ITA ITA ITA ITA ITA     
ITA   
L2 

ITA ITA  ITA 

4 REL    ITA ANTR ITA ITA ITA  ANTR ITA ITA 
ITA   
L2 

ITA ITA ITA  ITA  ITA 

5 ITA ITA REL ITA ITA 
REL   

L2 
ANTR     

L2 
ITA ITA L2 ITA ITA ITA  ANTR ITA 

MENSA ITA ITA ITA             

7 ITA REL ITA             

8 ITA L2 ITA             

 

 

CLASSI PRIME   

 

MARTEDI’– MERCOLEDI’ – GIOVEDI’- VENERDI’ :  ORE 8.15  -  13.15 

 

LUNEDI’    ORE 8.15  -  16.15 

 

CLASSI SECONDE   

 

LUNEDI’– MERCOLEDI’ – GIOVEDI’- VENERDI’ :  ORE 8.15  -  13.15 

 

MARTEDI’    ORE 8.15  -  16.15 

 

CLASSI TERZE   

 

LUNEDI’- MARTEDI’– GIOVEDI’- VENERDI’ :  ORE 8.15  -  13.15 

MERCOLEDI’  ORE 8.15  -  16.15 

 

CLASSI QUARTE   

 

LUNEDI’- MARTEDI’– MERCOLEDI’- VENERDI’ :  ORE 8.15  -  13.15 

 

GIOVEDI’  ORE 8.15  -  16.15 
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CLASSI QUINTE   

 

LUNEDI’- MARTEDI’– MERCOLEDI’- GIOVEDI’:  ORE 8.15  -  13.15 

 

VENERDI’  ORE 8.15  -  16.15 

 

TORRE LAMA 

 

LUNEDI’- MARTEDI’– MERCOLEDI’- VENERDI’ :  ORE 8.15  -  13.15 

 

GIOVEDI’  ORE 8.15  -  16.15 

 

E' data possibilità agli alunni di fermarsi a scuola nell'intervallo destinato alla mensa o di consumare 

il pasto a casa e poi rientrare. 

 

La scuola dell’infanzia funziona per 5 giorni settimanali, dal lunedì al venerdì, con il seguente 

orario: dalle ore 8.00 alle ore 16.00. 

L'Ente locale assicura il servizio mensa e il servizio trasporto alunni. 

In relazione all’attivazione del servizio mensa, durante i mesi di settembre e giugno la scuola 

primaria funzionerà soltanto in orario  antimeridiano dalle ore 8.15 alle ore 13.15; nella scuola 

dell’infanzia le attività didattiche si svolgeranno dalle ore 8.00 alle ore 13.00. 

 

3. RISORSE PROFESSIONALI 
 

Docenti di scuola primaria: n. 60  (48 docenti, n. 5 insegnanti di sostegno,  n. 4 di R.C e n. 3 di L2). 

Docenti di scuola dell’infanzia:  n. 34 (30 docenti, n. 2 insegnanti di sostegno, n. 2 insegnanti di 

R.C.) 

Nel plesso di Torre Lama la L2 e la R.C. sono insegnate dai docenti di scuola primaria dello stesso 

plesso. 

 

SEGRETERIA: 

Direttore generale dei servizi amministrativi 

Assistenti amministrativi      n. 5 

Collaboratori scolastici             n. 15 

L.S.U.         n. 6 

Cuoche (dipendenti comunali)  n. 5 

 

4. RISORSE STRUTTURALI 
 

I locali del plesso principale sono  nel complesso idonei a svolgere le attività, ma insufficienti per la 

realizzazione di lavori di gruppo. 

 

Il plesso principale è dotato di: 

 2 laboratori d’informatica 

 un’aula polivalente 

 un’aula multimediale per alunni con disabilità 

 refettorio 

 palestra 
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Il primo laboratorio d’informatica comprende  n.1 unità centrale provvista di stampante, scanner e 

masterizzatore e n. 20 unità periferiche, di cui una attrezzata per alunni in situazioni di handicap, n. 

1 videoproiettore, n. 1 impianto stereofonico. 

Nel secondo laboratorio sono presenti n. 10 computer, n. 1 televisore con videoregistratore ed il 

collegamento ad un impianto satellitare. Tutti i computer sono collegati alla rete locale ed a 

Internet. Inoltre la scuola possiede  n. 2 lavagne luminose, n. 1 fax; n. 2 fotocopiatrici; n.1 

pianoforte; n.1 pianola; n. 2 karaoke; n. 3 registratori; n. 1 episcopio; n.1 proiettore per diapositive; 

n.1 videocamera; n. 2 macchine fotografiche digitali; n. 2 tavoli da ping pong; n.2 attrezzature per 

mini volley.  

Dispone inoltre di numerosi software didattici multimediali di cui alcuni sono specificamente 

indicati per il sostegno. 

 

Per alcuni mesi del corrente anno scolastico in una parte dell’edificio del plesso centrale sono in 

corso dei lavori per la messa in sicurezza, ciò ha comportato l’utilizzo temporaneo dell’aula 

polivalente e di altre aule-laboratori per ospitare le classi prime e terze. 

 

Ogni plesso della scuola dell’infanzia è dotato di televisore, videoregistratore, stereo e personal 

computer con annessa stampante; nei plessi, ad esclusione del plesso Paraggio è presente il 

collegamento  Internet. 

Attrezzature sportive: materassini, specchi, assi d’equilibrio, ostacoli e canestri. 

Nel plesso Paraggio è presente un’aula polivalente. 

 

I plessi della scuola dell’infanzia Granese e Gorga sono sprovvisti di refettorio. 

 

Plesso di Torre Lama 

E’ presente un’aula–refettorio a pianoterra, un’aula polifunzionale, un’aula multimediale provvista 

di un server e 6 unità periferiche, un televisore, un videoregistratore, 2 registratori, la stampante e la 

fotocopiatrice. 

Non sono presenti attrezzature sportive 
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5. GLI OPERATORI SCOLASTICI E LE LORO FUNZIONI 
 

 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO

RESPONSABILE 

AMMINISTRATIVO

CONSIGLIO

D’INTERCLASSE O 

INTERSEZIONE

PERSONALE ATA

STAFF 

DIRIGENZIALE

COLLEGIO

DOCENTI

CONSIGLIO

DI CIRCOLO

ENTI DIVERSI

COORDINATORI

RESPONSABILI 

PROGETTI

 
STAFF 

 

E’ previsto uno staff di gestione, formato dalla dirigente scolastica, dai docenti collaboratori, dai 

responsabili di plesso e dai docenti titolari di funzioni strumentali all’offerta formativa. 

Dirigente Scolastico: Dott.ssa D’Aiutolo Silvana 

Collaboratore (ex vicario): ins. Alfonso Palumbo. 

2° Collaboratore: ins. Noschese Maria 

 

RESPONSABILI DI PLESSO 

 

Torre Lama sc. primaria:  ins. Tondino Vincenza 

Plesso Paraggio:    ins. Silvestri Maria Giovanna 

Plesso Granese:      ins. Foglia Filomena 

Plesso Gorga:  ins. Cutolo Anna Maria 

Torre Lama sc. dell’infanzia: ins. Germano Stefania 

COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

Il Collegio dei docenti, utilizzando i suoi poteri di autorganizzazione, individua i docenti 

Coordinatori, costituisce le varie Commissioni, indica i docenti referenti, identifica ed attribuisce le 

funzioni  strumentali all’offerta formativa. 

 

COORDINATORI 

    

Coordinatori di Interclasse:  

Cl. Prima Soriente Maria Sofia 

Cl. Seconda Auriemma Filomena 
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Cl. Terza Passaro Maria Giovanna 

Cl. Quarta Castronuovo Vincenza 

Cl. Quinta Fortunato Lucia 

Torre Lama Tondino Vincenza  

 

COMMISSIONI 

 

Commissione P.O.F.: 

Germano Stefania, Silvestri Maria Giovanna, Cutolo Anna Maria, Piecoro Riccarda, Castronuovo 

Vincenza, Noschese Maria, Esposito Anna Maria, Auriemma Filomena, Tondino Vincenza, 

Palumbo Alfonso, Delle Donne Rossana, Bancone Biagina, Cicalese Liliana, Di Filippo Anna 

Maria.  

 

Gruppo H: Di Filippo Anna Maria, Greco Ines, Soriente Rosa, Masullo Anna, Lamberti Carmen, 

Delle Donne Rossana, Donnangelo Rosanna, Esposito Anna Maria Auriemma Filomena, Lopardi 

Maria Grazia, Soriente M. Sofia, Lapetina Maria Antonietta, Cerullo Luisa, Mazzei Daniela, 

Castronuovo Vincenza, Luordo Amelia, Martilotta Anna, Vastola Bice, Pisani Giuseppina, 

Paravento Anna Maria, Nuzzo Anna, Napoli Carmela, De Chiara Italia, Fortunato Lucia, Carbonaro 

Maria Antonietta, Carpentieri Lucia, Cicatelli Elsa, Foglia Filomena, Matarazzo Giuliana, 

Botticchio Maria Rosaria, Potente Lucia, Cutolo Anna Maria, Cristina D’Anisi. 

 

“Commissione continuità scuola primaria - scuola secondaria di  primo grado” coordinata dalla F.S. 

Area 4 “Rapporti con enti esterni” Riccarda Piecoro. Componenti: Carbonaro Maria Antonietta, 

Fortunato Lucia, Noschese Maria, De Chiara Italia 

 

Comitato di Valutazione: 

Scuola dell’infanzia: Bancone Biagina, Pizzulli Maria Rosaria; (suppl. Foglia Filomena) 

Scuola primaria: Noschese Maria. Palumbo Alfonso, Delle Donne Rossana, Lamberti Carmela; 

(suppl. Avolio Adele e Ilda De Stefano). 

 

GLH di Istituto: 

 Il Dirigente Scolastico 

 Gli insegnanti di sostegno 

 Il docente prevalente della classe in cui è inserito l’alunno 

 Un familiare dell’alunno 

 Un rappresentante del personale educativo territoriale 

 Il personale specialistico dell’USL di riferimento 

 

REFERENTI 

Sono stati nominati i docenti referenti: 

 referente per l’Educazione alla Salute  e all’ambiente: Guerriero Anastasia 

 Referente L2: Cicalese Liliana 

 Referente per la biblioteca: Citro Raffaela 

 Referente per le scienze motorie: Palumbo Alfonso 

 Referente L.R.S.: Forlano Annarita 

 Referente per il “Polo Qualità” scuola dell’infanzia: Bancone Biagina 

 Referente per il “Polo Qualità” scuola primaria: Delle Donne Rossana 
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Inoltre si individua il docente Palumbo Alfonso, in qualità di operatore tecnologico, quale 

responsabile delle aule multimediali e postazioni di segreteria. 

 

FUNZIONI STRUMENTALI ALL’OFFERTA FORMATIVA 

Il Collegio dei docenti individua n. 5 funzioni strumentali che coordinano le seguenti aree di 

intervento: 

Area 1: gestione del P.O.F. 1. Gestione del P.O.F. per la scuola 

dell’infanzia 

2. Gestione del P.O.F. per la scuola 

primaria 

Area  2: sostegno ai docenti 3. Sostegno ai docenti: integrazione ed 

intercultura 

Area 3: servizi per gli studenti 4. Compensazione e recupero 

Area 4: realizzazione di progetti formativi 

d’intesa con enti esterni 

5. Rapporti con enti esterni 

 

In relazione a ciascuna funzione, gli obiettivi di lavoro evidenziati sono:  

1 
o Gestione del P.O.F. per 

la scuola dell’infanzia 

 Coordinamento del gruppo di lavoro sulla 

continuità verticale (scuola dell’infanzia/scuola 

primaria). 

 Coordinamento delle progettazioni educative. 

 Monitoraggio delle attività del Piano per la scuola 

dell’Infanzia. 

 Coordinamento dei responsabili di progetti 

curriculari ed extracurriculari. 

2 
o Gestione del P.O.F. per la 

scuola primaria 

 Coordinamento  della Commissione P.O.F. per 

l’elaborazione e la revisione del documento 

programmatico. 

 Monitoraggio delle attività del Piano per la scuola 

primaria.  

 Coordinamento delle progettazioni didattiche. 

 Coordinamento delle attività di monitoraggio 

dell’Invalsi per la rilevazione degli apprendimenti e 

di sostegno per l’autovalutazione del Servizio 

Scolastico (questionario di sistema). 

3 o Sostegno ai docenti: 

integrazione ed 

 Coordinamento e cura dei percorsi di formazione 

per il personale docente. 
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intercultura  Rilevazione e monitoraggio di alunni culturalmente 
svantaggiati del Circolo. 

 Coordinamento delle attività di integrazione degli 
alunni stranieri del Circolo. 

 Sostegno psicologico e pedagogico verso gli 
insegnanti e i genitori e attivazione di uno sportello 
di ascolto. 

 

4 
o Servizi per gli studenti: 

compensazione e recupero 

 Coordinamento del gruppo di lavoro sull’Handicap. 

 Rilevazione e monitoraggio di alunni diversamente 
abili del Circolo. 

 Coordinamento dei rapporti tra l’Istituzione 
Scolastica e l’ASL di riferimento. 

 Coordinamento degli interventi e delle iniziative 
finalizzati alla compensazione ed al recupero. 

 

5 
o Rapporti con enti esterni 

 

 Coordinamento delle attività extracurriculari e cura 

della documentazione educativa. 

 Organizzazione per le uscite didattiche. 

 Coordinamento del gruppo di lavoro sulla 

continuità verticale (Scuola primaria – Scuola 

secondaria di primo grado). 

 Coordinamento dei rapporti con enti pubblici e 

associazioni per la realizzazione di progetti 

formativi. 

 

I responsabili delle Funzioni Strumentali: 

Area 1 – Funzione n. 1: Bancone Biagina   

Area 1 – Funzione n. 2: Delle Donne Rossana   

Area 2 – Funzione n. 3: Esposito Anna Maria 

Area 3 – Funzione n. 4: Di Filippo Anna Maria 

Area 4 – Funzione n. 5: Piecoro Riccarda  

  

I docenti delle funzioni strumentali si incontreranno periodicamente per la verifica/valutazione del 

lavoro svolto. 

  

6. UTILIZZO DELLE RISORSE FINANZIARIE 

 

I fondi che il Ministero dell’Istruzione,  tramite l’Ufficio Scolastico Provinciale di Salerno, assegna 

all'Istituzione scolastica, vengono utilizzati con la massima tempestività possibile: 

 

 per realizzare i progetti specifici ai quali sono destinati, secondo quanto indicato nei piani di 

previsione allegati ai progetti stessi 

 per garantire il normale funzionamento amministrativo generale 
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 per garantire il funzionamento didattico ordinario di tutte le scuole del Circolo 

 

I fondi vengono distribuiti fra le scuole dell’infanzia e primarie del Circolo con criteri proporzionali 

che tengono conto sia del numero delle classi, sia del numero degli alunni, avendo riguardo alla 

presenza di alunni disabili e salvaguardando comunque la necessità di assegnare a tutte le scuole 

fondi sufficienti per il funzionamento ordinario. 

 

L'istituzione scolastica si impegna a reperire ulteriori risorse mediante la presentazione di specifici 

progetti a: 

 

 Enti Locali,  allo scopo di integrare le dotazioni di sussidi delle scuole o per iniziative e progetti 

specifici. 

 soggetti privati, anche sotto forma di sponsorizzazione, interessati e/o disponibili a collaborare 

con la scuola per la promozione di attività culturali rivolte agli alunni, alle famiglie e ai docenti 

 

Ulteriori risorse possono essere reperite mediante la stipula di appositi accordi e/o convenzioni con 

soggetti pubblici e privati che prevedono l'erogazione di servizi da parte dell'istituzione scolastica: 

in tal caso l'accordo/convenzione può prevedere che parte dei finanziamenti siano utilizzati per 

compensare prestazioni del personale docente ed amministrativo che eccedano i normali obblighi di 

servizio. 

Le famiglie degli alunni possono contribuire alla copertura finanziaria delle spese connesse alla 

realizzazione del Piano dell'offerta formativa, limitatamente a: 

 visite guidate 

 specifiche attività di arricchimento del curricolo (concerti, spettacoli teatrali, attività sportive, 

progetti extracurriculari, ecc…). 

In ogni caso le quote poste a carico delle famiglie devono essere di importo modesto. 

 

L’Istituzione di Bellizzi ha aderito alla programmazione PON 2007/2013, prevedendo dieci 

tipologie di azioni per le quali è in attesa di approvazione. 

 

7. FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 

 
Le iniziative di formazione e di autoformazione saranno attuate mediante la valorizzazione delle 

risorse professionali presenti nel Circolo, l’intervento di esperti e la diffusione delle “buone 

pratiche”. 

In continuità con gli incontri di  Formazione realizzati con il  prof. Napoli nel precedente anno 

scolastico, si prevedono dei percorsi di musicoterapia nelle classi, con l’intervento di esperti esterni. 
 

Sono previsti degli incontri di formazione sulla sicurezza. 

Inoltre saranno organizzati incontri monotematici sulla disabilità, su problematiche 

dell’apprendimento e comportamentali. 

 

8. REGOLAMENTO RELATIVO ALLA VITA SCOLASTICA 
 

La scuola di Bellizzi ha inteso disciplinare tutti gli aspetti organizzativi della vita scolastica nel 

Regolamento d’Istituto. Una copia del documento è affissa all’albo della scuola, una copia resta 

depositata presso la Segreteria ed un’altra è affidata ad ogni coordinatore e al responsabile di plesso.  

La scuola garantisce l'imparzialità: 

 nella formazione delle classi e delle sezioni; 

 nella definizione dei tempi destinati ai colloqui fra insegnanti e genitori; 
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 nella assegnazione degli insegnanti, in particolare di quelli di sostegno, nei limiti delle risorse 

umane a disposizione del Circolo;  

 nella formulazione degli orari dei docenti. 

 

In relazione al primo punto, per garantire l’imparzialità nella formazione delle classi e delle sezioni,  

l’Istituzione Scolastica di Bellizzi definisce le procedure previste nel documento  “CRITERI PER LA 

FORMAZIONE DI SEZIONI E CLASSI” che viene allegato al POF. 

Nel rispetto dei diritti sindacali del personale,  in occasione di assemblee sindacali, le lezioni 

vengono sospese nelle classi i cui docenti partecipano alle assemblee; in caso di sciopero la scuola 

fornisce adeguata informazione scritta alle famiglie con almeno 5 giorni di anticipo. 

Nei casi di emergenza (per esempio: inagibilità dei locali a causa di eventi straordinari) la scuola 

garantisce comunque un'adeguata e tempestiva informazione alle famiglie. 

La scuola assicura la tempestiva sostituzione del personale statale assente per qualsiasi motivo. 

 

L’accesso agli uffici amministrativi, al laboratorio di informatica e alla palestra è regolato dagli 

orari predisposti e da specifici regolamenti. 

 

ORARIO DI APERTURA DEGLI UFFICI DI DIREZIONE E SEGRETERIA: 

 

o dal lunedì al venerdì dalle ore 8:00 alle ore 14:00 / dalle ore 15:00 alle ore 17:30. 

o Il sabato dalle ore 8:00 alle ore 14:00. 

 

ORARIO DI RICEVIMENTO DEL PUBBLICO: 

 

o Dal lunedì al sabato: dalle ore 11.00 alle ore 13.00  

 

CHIUSURA NEI SEGUENTI GIORNI PREFESTIVI: 

 

o tutti i sabati nei mesi di luglio e agosto 

REGOLAMENTI: 

Laboratorio d’informatica 

L’utilizzo dei laboratori multimediali del Circolo è disciplinato dal “Regolamento d’uso” allegato al 

POF. 

Palestra 

E’ possibile utilizzare la palestra sulla base dell’orario predisposto. 

Gli alunni devono indossare un abbigliamento adeguato (tuta e scarpette da ginnastica). 

Nel caso si intendano utilizzare gli attrezzi presenti nel locale adiacente alla palestra, bisogna 

accertarsi che essi vengano riposti in ordine e che il locale sia chiuso a chiave e con il lucchetto. 

Nel caso vengano riscontrati danni alle attrezzature o ai servizi, bisogna informare la Direzione 

mediante relazione scritta. 
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9. RAPPORTI TRA LA SCUOLA E IL TERRITORIO – IL SITO WEB – 
 

SCUOLA - FAMIGLIA 

La comunicazione regola i rapporti tra la scuola e le famiglie. 

Essa è formalizzata in regole precise, che fanno riferimento: 

 

o All’accesso agli uffici amministrativi. 

o Ai colloqui individuali con i docenti. 

o Agli incontri scuola-famiglia. 

o Alle assemblee di classe e di sezione. 

o Alla partecipazione agli organi collegiali. 

 

Riguardo al primo punto si rimanda al Regolamento d’Istituto. 

I genitori degli alunni della scuola primaria possono chiedere un colloquio individuale con i docenti 

il lunedì pomeriggio, durante le ore di progettazione settimanale. 

La scuola dell’infanzia prevede incontri bimestrali con le famiglie per informare dell’andamento 

scolastico e discutere dei problemi che si dovessero verificare. 

I docenti si impegnano a concordare, durante gli incontri di progettazione, la valutazione 

complessiva del profitto di ciascun alunno e di confrontare i dati relativi alle verifiche effettuate, in 

modo da fornire ai genitori informazioni precise ed esaurienti, possibilmente non discordanti. 

Inoltre si impegnano a fornire informazioni riguardo ad eventuali prove strutturate somministrate. 

Riguardo alla partecipazione alle assemblee di classe/sezione ed agli organi collegiali si rimanda 

alla normativa vigente. 

La scuola si impegna a fornire una diffusione ampia e dettagliata di tutte le informazione relative 

alla vita scolastica di preminente interesse per l’utenza, utilizzando tutti i mezzi a sua disposizione 

(circolari, avvisi scritti, comunicazioni individuali, affissioni di comunicazioni  all’esterno 

dell’edificio, coinvolgimento diretto dei rappresentanti di classe,…..). 

Oltre ai contesti evidenziati la scuola si propone di realizzare una significativa collaborazione tra la 

scuola e le famiglie, promovendo la costituzione di comitati misti, formati da docenti e genitori, per 

specifici compiti, anche limitati nel tempo (Regolamento d’istituto, Sicurezza, scelta dei libri di 

testo….). 

 

SITO WEB SCOLASTICO 

La comunicazione verso le famiglie e verso l’esterno nel nostro Circolo avviene anche attraverso la 

rete Internet. Attraverso il continuo aggiornamento del sito Internet della Scuola si intende: 

 Rendere facilmente visibile l’Offerta Formativa del Circolo e tutte le 

iniziative e le azioni finalizzate alla sua realizzazione; 

 Consentire la partecipazione interattiva alla vita della scuola di tutte le parti 

interessate, che possono sistematicamente avere una percezione chiara della 

qualità dei servizi erogati; 

 Facilitare la comunicazione, la ricerca, l’accesso alle informazioni e alle 

risorse, ai materiali didattici da parte dei docenti; 

 Informare i visitatori di altre Scuole e /o Istituti sulle attività della scuola 

primaria di Bellizzi; 

 

Le circolari verranno pubblicate sul sito in una pagina riservata solo ai docenti, cui è possibile 

accedere previo utilizzo della password. 

 

Il nostro sito è all’URL: www.scuolabellizzi 

 

http://www.scuolabellizzi/
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1. IL CURRICOLO.  

 
Il curricolo è il percorso didattico che la scuola progetta e realizza per gli alunni. 

 

Esso si sviluppa attraverso l’instaurazione di un clima sociale positivo e la ricerca costante 

dell’unitarietà dell’insegnamento, in un approccio pre-disciplinare, inter-disciplinare e trans-

disciplinare. 

 
La progettazione dei percorsi formativi da parte dei docenti deve tener conto della realtà personale 

di ciascun alunno (vissuti, attitudini, contesto socio-familiare, attese personali…) e delle scelte 

educative delle famiglie. Pertanto le progettazioni didattiche, ponendo al centro dell’attività 

educativa la personalità dell’alunno con le sue specificità, valorizzano le differenze individuali e 

consentono di: 

 Considerare la specificità e la potenzialità cognitiva, espressiva e relazionale di ciascuno 

 Ricondurre costantemente gli apprendimenti ai vissuti, alla storia e alle attese di ognuno, in 

percorsi realmente significativi 

 Avvicinare gli approcci metodologici allo stile cognitivo di ogni alunno 

 Coinvolgere ogni alunno in percorsi di autovalutazione e metacognizione 

 
E’ compito dei docenti del team identificare gli obiettivi di apprendimento e quindi organizzare le 

attività educative in modo tale che le capacità degli allievi diventino valide competenze in vista 

della meta significativa finale, la formazione integrale della loro personalità. 
 

 

 

2. ASPETTI SPECIFICI  DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

 

FINALITA’ DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

“La scuola dell’Infanzia concorre all’educazione e allo sviluppo affettivo, psico-motorio, 

cognitivo, morale, religioso e sociale delle bambine e dei bambini, contribuisce alla loro 

formazione integrale e realizza la continuità educativa con il complesso dei servizi all’infanzia 

e con la scuola Primaria”. 

 

 

 

 

 

AREA DELLA DIDATTICA 
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OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 

 

Il bambino è impegnato in un processo formativo di continua interazione con i pari, gli adulti, 

l’ambiente e la cultura in modo da rendere possibile il raggiungimento d’avvertibili traguardi di 

competenza in ordine: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CORPOREA 
AFFETTIVA 

INTELLETTUALE 

Alla maturazione dell’identità 

personale 
 

APERTURA AL 

NUOVO 

LIBERTA’ 

RISPETTO 

DELL’ALTRO 

Alla conquista dell’autonomia 
 

SOLIDARIETA’ 

CONFRONTO 

CON L’ALTRO 

CONDIVISIONE DI  

REGOLE 

Allo sviluppo di atteggiamenti 

cooperativi 
 

RICONOSCIMENTO DI 

DIRITTI/DOVERI 

PERCETTIVE 

LINGUISTICHE 
MOTORIE 

Allo sviluppo delle competenze 

INTELLETTIVE 
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Dalle Indicazioni per il curricolo si evince la necessità di stilare una progettazione educativa, con 

l’individuazione dei traguardi di sviluppo delle competenze e l’elaborazione degli obiettivi di 

apprendimento, che fanno riferimento ai cinque campi di esperienza presenti nelle Indicazioni per il 

curricolo: 

 

 Il sé e l’altro. 

 IL corpo e il movimento.  

 Linguaggi, creatività, espressione. 

 I discorsi e le parole. 

 La conoscenza del mondo 

 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 

Il sè e lôaltro 
 Sviluppare il senso dell’identità personale, 

 Sapere di avere una storia personale e familiare 

 Porre domande su temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali e religiose 

 Rispettare i diversi punti di vista. 

 Comprendere e seguire regole di comportamento. 

Il corpo e il movimento 
 Raggiungere un buona autonomia personale nell’alimentarsi e nel vestirsi. 

 Conoscere e denominare le parti del corpo e rappresentarle in movimento e in stasi. 

 Conoscere le differenze sessuali; aver cura del proprio corpo con una corretta igiene ed una 

sana alimentazione. 

Linguaggi, creatività, espressione 
 Sviluppare interesse per le rappresentazioni teatrali  e per l’ascolto della musica 

 Esprimersi attraverso il disegno, la pittura e le altre attività manipolative. 

 Saper esplorare i materiali a disposizione e saperli utilizzare con creatività. 

 Scoprire la musica attraverso la voce, il corpo, gli oggetti. 

I discorsi e le parole 
 Sviluppare la conoscenza della lingua italiana ed usare i termini appropriati. 

 Raccontare, inventare, ascoltare, comprendere e ripetere semplici storie. 

 Riflettere sulla lingua e saper confrontare lingue diverse. 

 Formulare ipotesi sulla lingua scritta e sperimentare la comunicazione attraverso la scrittura. 

La conoscenza del mondo 
 Raggruppare, ordinare e confrontare diverse quantità utilizzando semplici simboli di 

registrazione. 

 Collocare oggetti e persone nello spazio. 

 Cogliere le trasformazione della natura ; osservare i fenomeni naturali e gli organismi 

viventi. 

 Provare interesse per le tecnologie; essere curioso, esplorare, porre domande. 

 Utilizzare un linguaggio appropriato per descrivere gli eventi. 

 

I docenti procederanno quindi alla definizione della progettazione annuale, articolata in unità di 

apprendimento. 
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3. ASPETTI SPECIFICI DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
FINALITA’ DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

La scuola primaria accompagna gli alunni nell’elaborare il senso della propria esperienza, 

promuove la pratica consapevole della cittadinanza attiva e l’acquisizione degli alfabeti di 

base della cultura. 

 

 

OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI  

 

Il senso dell’esperienza: 

 

 Sviluppare atteggiamenti positivi  nelle relazioni interpersonali 

 Aver cura di sé, degli oggetti e del proprio ambiente  

 Imparare a gestire le proprie emozioni 

 Sviluppare la fantasia e il pensiero divergente 

 Progettare il proprio futuro 

 

L’esercizio della cittadinanza attiva: 

 

 Sviluppare un’adesione consapevole ai valori condivisi 

 Maturare atteggiamenti cooperativi e collaborativi 

 

L’alfabetizzazione culturale di base: 

 

 Acquisire i linguaggi simbolici della nostra cultura in una dimensione allargata ad altre 

culture 

 Sviluppare competenze disciplinari e trasversali per la piena realizzazione personale e la 

partecipazione attiva alla vita sociale 
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L’INTERO PERCORSO PROMUOVE L’EDUCAZIONE  INTEGRALE DELLA 

PERSONALITA’ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questi traguardi non sono da considerare come elementi di singole ipotesi di lavoro didattico ma 

vanno intesi come mete educative verso cui orientare l’intera azione formativa della scuola. 

 

La programmazione delle attività didattiche ed educative, nel quadro dell’attuale normativa, intende 

confermare le linee generali adottate negli anni precedenti, avviando nello stesso tempo una 

semplificazione delle procedure e un’armonizzazione dei percorsi progettati dai docenti. 

 

La nostra scuola conferma la necessità di finalizzare la realizzazione delle attività educative e 

didattiche al conseguimento degli obiettivi di apprendimento e all’acquisizione delle competenze. 

Prevede l’elaborazione di un progetto che definisca con chiarezza le varie fasi del processo di 

insegnamento-apprendimento, tenendo conto sia delle reali condizioni sociali, culturali, ambientali 

in cui si opera sia delle risorse disponibili. 

 

La progettazione didattica terrà conto di queste indicazioni ministeriali: 

 La definizione del curricolo obbligatorio per tutti gli alunni con l’individuazione degli 

standard attesi in termini di competenze e dei tempi destinati alle varie discipline 

 La definizione degli obiettivi disciplinari di apprendimento, intesi come conoscenze e abilità 

da far acquisire agli alunni 

All’autoregolazione 

degli apprendimenti 

Ad un’elevata 

percezione di 

autoefficacia 

All’autorinforzo    - Cognitivo 

     - Di personalità 

Alla massima attivazione 

delle risorse  

stimolando i fanciulli  

Attraverso l’esercizio 

Dell’autonomia 

personale 

 Della responsabilità 

 

Intellettuale 

 Morale 

  Sociale 

Del pensiero 

riflessivo e critico 

Della creatività e del 

gusto personale 
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La sua pianificazione prevede: 

 

 L’analisi della situazione iniziale, da riportare nell’agenda; 

 

 La definizione: 

 Delle competenze essenziali 

 Degli obiettivi di apprendimento disciplinari  

 

 La selezione delle metodologie e delle soluzioni organizzative 

 L’utilizzo di procedure di verifica e di valutazione 

 

Si individuano quindi le competenze essenziali articolate in monoennio, primo biennio e secondo 

biennio, sulla base delle quali gli insegnanti elaboreranno le progettazioni didattiche annuali, 

articolate in unità di apprendimento. 

 
CLASSE PRIMA 

Competenze essenziali 
PRIMO BIENNIO 

Competenze essenziali 
SECONDO BIENNIO 

Competenze essenziali 

ITALIANO 

1. Ascoltare e comprendere 

messaggi orali. 

2. Esprimersi oralmente in modo 

corretto, inserirendosi 

positivamente nelle situazioni 

comunicative. 

3. Leggere, comprendere e 

produrre semplici testi scritti. 

1. Ascoltare e comprendere testi 

orali di diverso tipo. 

2. Esprimersi oralmente in modo 

corretto, inserendosi 

positivamente nelle situazioni 

comunicative. 

3. Leggere, comprendere e 

produrre testi di diverso tipo. 

4. Riconoscere le strutture della 

lingua. 

1. Esprimersi oralmente in modo 

corretto, utilizzando registri 

linguistici adeguati alle diverse 

situazioni. 

2. Ascoltare, leggere e 

comprendere testi diverso tipo. 

3. Produrre testi scritti di diverso 

tipo. 

4. Riconoscere la struttura, le 

funzioni e gli usi della lingua.  

 

STORIA 

1. Pensare il tempo nelle sue 

diverse dimensioni: durata, 

successione e contemporaneità. 

1. Collocare fatti ed eventi nel 

tempo utilizzando in modo 

appropriato gli indicatori 

temporali. 

2. Comprendere fatti, eventi e 

trasformazioni storiche 

utilizzando fonti storiche. 

 

1. Collocare fatti ed eventi nel 

tempo e nello spazio, 

individuando i nessi tra eventi 

storici e le caratteristiche 

fisiche dei territori. 

2. Riconoscere i principali aspetti 

dei quadri di civiltà 

dell’antichità. 

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

1. Mostrare consapevolezza della 

propria storia personale e 

familiare. 

2. Riconoscere la funzione e il 

valore delle regole nei diversi 

ambienti di vita quotidiana. 

1. Riconoscere i valori che 

rendono possibile la convivenza 

umana e testimoniarli con 

comportamenti sociali. 

2. Conoscere e rispettare i 

principali regolamenti della vita 

sociale. 

1. Riconoscere i valori che 

rendono possibile la convivenza 

umana e testimoniarli con 

comportamenti sociali. 

2. Conoscere l’organizzazione 

costituzionale ed 

amministrativa del nostro 

Paese.  

GEOGRAFIA 

1. Pensare e ricostruire lo spazio 

vissuto. 

1. Orientarsi nello spazio 

utilizzando in modo 

appropriato gli indicatori 

spaziali. 

2. Riconoscere lo spazio 

geografico come sistema 

fisico-antropico. 

 

 

1. Orientarsi nello spazio 

utilizzando le rappresentazioni 

cartografiche. 

2. Operare confronti tra realtà 

geografiche diverse. 
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MATEMATICA 

1. Leggere e scrivere i numeri ed 

operare con essi. 

2. Rappresentare e risolvere 

semplici situazioni 

problematiche . 

3. Effettuare misure con unità e 

strumenti non convenzionali. 

4. Rilevare caratteristiche, 

confrontare, cogliere 

somiglianze e differenze in 

elementi dati. 

1. Leggere e scrivere i numeri ed 

operare con essi, utilizzando il 

calcolo mentale e gli algoritmi 

scritti delle quattro operazioni. 

2. Riconoscere, rappresentare e 

risolvere problemi. 

3. Conoscere le principali figure 

piane e descriverle 

4. Operare con le misure non 

convenzionali e convenzionali. 

5. Classificare ed organizzare 

dati, riconoscendo relazioni 

significative. 

 

1. Effettuare con sicurezza calcoli 

mentali ed eseguire operazioni 

aritmetiche con i numeri 

naturali e razionali. 

2. Riconoscere, rappresentare e 

risolvere problemi. 

3. Descrivere e classificare figure 

in base a caratteristiche 

geometriche. 

4. Operare con le misure 

convenzionali. 

5. Classificare ed organizzare 

dati, riconoscendo relazioni 

significative e situazioni di 

incertezza e di incertezza. 

 

SCIENZE 

1. Osservare e descrivere la realtà 

individuando caratteristiche di 

oggetti, animali e piante. 

1. Esplorare ambienti e misurare 

fenomeni. 

2. Conoscere e descrivere il 

mondo animale, vegetale e 

minerale. 

 

1. Esplorare la realtà utilizzando 

le procedure dell’indagine 

scientifica. 

2. Riconoscere e descrivere i 

principali fenomeni del mondo 

fisico e biologico 

TECNOLOGIA 

1. Analizzare utensili in base alle 

funzioni. 

2. Conoscere ed utilizzare il 

computer per semplici attività. 

1. Analizzare e classificare 

oggetti e strumenti in base alle 

loro funzioni. 

2. Conoscere ed utilizzare le 

tecnologie informatiche per 

apprendere e comunicare. 

 

1. Analizzare e classificare 

oggetti e strumenti in base alle 

loro funzioni. 

2. Conoscere ed utilizzare le 

tecnologie informatiche per 

apprendere e comunicare. 

 

ARTE E IMMAGINE 

1. Produrre messaggi con l’uso di 

linguaggi, tecniche e materiali 

diversi. 

1. Riconoscere, attraverso un 

approccio operativo, gli 

elementi di base del linguaggio 

visivo presenti nelle immagini 

e nelle opere d’arte. 

2. Produrre e rielaborare 

immagini attraverso l’uso di 

tecniche e materiali 

diversificati. 

 

1. Utilizzare gli elementi di base 

del linguaggio visivo per 

descrivere e leggere immagini 

statiche e messaggi in 

movimento. 

2. Utilizzare le conoscenze sul 

linguaggio visuale per produrre 

e rielaborare le immagini 

attraverso tecniche e materiali 

diversificati.  

MUSICA 

1. Utilizzare voce, corpo ed 

oggetti in giochi musicali e 

drammatizzazioni. 

2. Riconoscere alcune 

caratteristiche del suono. 

1. Eseguire semplici canti con 

correttezza di ritmo ed 

intonazione. 

2. Analizzare brevi musiche 

ascoltate mettendo in relazione 

la dimensione espressiva con 

alcuni tratti sonori rilevanti. 

 

1. Eseguire semplici brani per 

voce e/o strumenti con 

correttezza di ritmo ed 

intonazione. 

2. Analizzare brevi musiche 

ascoltate, mettendo in relazione 

la dimensione espressiva con 

alcuni tratti sonori rilevanti. 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

1. Padroneggiare gli schemi 

motori dinamici e posturali in 

relazione alle variabili spazio-

tempo. 

2. Partecipare ai giochi motori 

rispettando indicazioni e 

regole. 

1. Padroneggiare efficacemente i 

diversi schemi motori. 

2. Applicare correttamente le 

modalità esecutive di giochi di 

movimento, interagendo 

positivamente con gli altri. 

1. Padroneggiare condotte 

motorie complesse, 

sperimentando elementi tecnici 

semplificati di discipline 

sportive. 

2. Partecipare attivamente ai 

giochi sportivi, collaborando 

con gli altri ed accogliendo 
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suggerimenti e correzioni. 

 

INGLESE 

1. Ascoltare, comprendere e 

riprodurre parole e semplici 

espressioni, istruzioni, 

indicazioni, filastrocche e 

canzoni, rispettando pronuncia 

e intonazione. 

2. Interagire in modo semplice 

per rispondere a domande 

inerenti il proprio contesto di 

vita. 

1. Ascoltare e comprendere 

istruzioni, indicazioni, 

domande per interazioni 

riferibili a situazioni concrete. 

2. Interagire in modo pertinente 

in brevi scambi dialogici con i 

compagni e con l’insegnante. 

3. Leggere e scrivere parole, 

espressioni e semplici frasi, 

utilizzando un lessico 

appropriato e semplici regole 

grammaticali.  

4. Rilevare diversità culturali in 

relazione ad abitudini di vita. 

 

1. Ascoltare e comprendere brevi 

messaggi orali, con lessico e 

strutture noti, su argomenti 

familiari. 

2. Interagire in modo pertinente 

in brevi scambi dialogici con i 

compagni e con l’insegnante. 

3. Leggere e scrivere messaggi e 

brevi testi utilizzando semplici 

regole grammaticali. 

4. Rilevare diversità culturali in 

relazione ad abitudini di vita. 

 

RELIGIONE 

1. Osservare con stupore, 

meraviglia e riconoscenza il 

mondo circostante ed attribuire 

senso allo stare insieme. 

1. Saper formulare domande 

sull’origine del mondo e 

dell’uomo e sul senso della 

vita. 

1. Osservare, riflettere e prendere 

decisioni sulla propria vita. 

2. Arricchire la propria 

interpretazione della realtà 

attraverso l’incontro con le 

fonti cristiane ed il confronto 

interreligioso. 

 

 

 

La personalizzazione del curricolo, consiste nella diversificazione delle proposte didattiche 

nell’ambito percorsi di apprendimento previsti per la classe e viene documentata nell’agenda della 

programmazione. 

Nel medesimo documento vengono inseriti anche i raccordi interdisciplinari, realizzati nella fase di 

attuazione delle unità di apprendimento. 

Le progettazioni didattiche annuali, elaborate sulla base di un modello predisposto dalla Scuola, si 

presentano entro il 20 novembre.  
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LE COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DEL SECONDO BIENNIO DELLA SCUOLA 

PRIMARIA: 

 

 Acquisizione di mezzi linguistici adeguati per operazioni di vario tipo e livello; 

 Acquisizione della capacità di porsi in relazione linguistica con interlocutori diversi 

ed in diverse situazioni; 

 Acquisizione di una corretta capacità comunicativa in lingua nazionale e di una 

buona competenza in lingua scritta; 

 Sviluppo e potenziamento delle capacità di ordinare, confrontare, classificare e 

misurare fatti e fenomeni; 

 Formazione delle abilità di calcolo con i numeri naturali e razionali; 

 Acquisizione di abilità e di tecniche d’indagine atte a sviluppare atteggiamenti di 

tipo scientifico; 

 Promozione delle capacità di ricostruzione del passato e d’individuazione delle 

connessioni tra passato e presente, nonché della capacità di progettare il futuro; 

 Acquisizione delle capacità d’orientamento e di organizzazione dello spazio; 

 Sviluppo delle capacità di rappresentazione dello spazio e di comprensione delle 

interazioni tra gli elementi di un ambiente; 

 Acquisizione delle regole e delle norme di vita associata, con particolare riferimento 

alla Costituzione; 

 Sviluppo delle capacità di comprendere ed utilizzare la lingua inglese in situazioni 

espressive e comunicative; 

 Promuovere le capacità di comprensione e rispetto di altre culture e civiltà; 

 Promuovere la presa di coscienza del valore del corpo come espressione della 

personalità e come condizione relazionale, comunicativa, espressiva ed operativa; 

 Acquisire e comprendere i codici di base musicali e iconici; 

 Acquisizione di abilità tecnologiche/informatiche; 

 Leggere la realtà con spirito critico, interpretare in chiave religiosa i segni presenti 

nell’ambiente, confrontare il dato cristiano con altre realtà e credo religiosi. 

 

 

 

 

Progettazione 

didattica 

Indicazioni Nazionali 

UA 

Competenze essenziali 

Ob. di apprendimento 

Scelte di metodi 

Soluzioni organizzative 

Modalità di valutazione 

COMPETENZE INDIVIDUALI 

DOCUMENTAZIONE 

EDUCATIVA 
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ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE  

 

Le Indicazioni nazionali definiscono gli obiettivi specifici di apprendimento per le diverse classi ma 

lasciano ampio margine alla costruzione dei concreti percorsi formativi. 

Inoltre lo stesso Regolamento in materia di autonomia scolastica (DPR n. 275/99) consente alle 

Istituzioni scolastiche di definire i curricoli e le quote orarie riservate alle diverse discipline in 

modo autonomo e flessibile sulla base delle reali esigenze formative degli alunni. 

In considerazione dell’esperienza fino qui maturata e tenuto conto della organizzazione oraria 

adottata a partire da quest’anno scolastico, il monte ore settimanale è suddiviso in 27 ore, come 

esemplificato nella sezione “Orario Scolastico”. 

Il complesso delle ore attribuite alle diverse discipline è così articolato: 

 
 I  

classe 

II 

classe 

III 

classe 

IV 

classe 

V 

classe 

Lingua italiana 10 9 8 8 8 

Lingua inglese 1 2 3 3 3 

Storia 1 1 1 1 1 

Cittadinanza e Costituzione 1 1 1 1 1 

Geografia 1 1 1 1 1 

Matematica 6 6 6 6 6 

Scienze 1 1 1 1 1 

Tecnologia  1 1 1 1 1 

Musica 1 1 1 1 1 

Arte e immagine 1 1 1 1 1 

Scienze motorie e sportive 1 1 1 1 1 

Religione 2 2 2 2 2 

Totale 27 27 27 27 27 

 

 

Il monte-ore settimanale indicato nella tabella non va inteso in modo rigido in quanto esigenze 

ambientali od organizzative possono suggerire adeguamenti e correzioni. 

Le compensazioni temporali devono comunque consentire di assegnare a ciascuna disciplina un 

numero di ore annuali congruo e tendenzialmente pari ai valori della tabella moltiplicati per 33. 

 

 

4. INDICAZIONI METODOLOGICHE 
 

LE METODOLOGIE ED I CRITERI EDUCATIVI  

 

Scuola dell’Infanzia e Primaria 

 

L’esperienza educativa inizia e si sviluppa attraverso una trama di relazioni significative: in questa 

trama di rapporti gli insegnanti si propongono ai bambini come guida “attenta e discreta” nel 

cammino di crescita, accogliendoli in un clima di affettività positiva. 

I bambini, in forza della fiducia di base maturata nell’esperienza familiare, si aprono “all’avventura 

della conoscenza” di sé e del mondo. In questa prospettiva la scuola si affianca ai genitori e, nella 

condivisione della loro responsabilità primaria, sviluppa la proposta educativa. Tale sviluppo si 

realizza attraverso l’apprendimento di cui i percorsi formativi costituiscono l’articolazione 

quotidiana, concreta, intenzionale e congruente all’età del bambino. 
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Tenendo conto delle forme tipiche della conoscenza dei bambini che frequentano la Scuola 

dell’Infanzia e Primaria si adotteranno nella didattica le seguenti linee metodologiche: 

 

Valorizzazione del gioco Risorsa privilegiata di apprendimento e relazioni. Utilizzo di tutti i 

tipi di gioco: libero, di finzione, di immaginazione, di 

identificazione; con regole, simbolico, imitativo; giochi-esercizi, 

giochi popolari; giochi linguistici e numerici. 

 

 

 

Esperienza, esplorazione e 

ricerca 

Solo attraverso l’esperienza il bambino arriva a conoscere la 

“meta” in modo adeguato, mobilitando intelligenza, affettività e 

curiosità. Non è solo un “fare” ma è creare le condizioni perché il 

bambino possa compiere un passo in più nella consapevolezza di 

ciò che gli accade, cosicché il suo agire diventi sempre più ricco di 

significativo. 

Spazio alle domande del 

bambino 

Maggior attenzione al vissuto del singolo bambino ed 

all’autonomia di pensiero. 

Vita di relazione positiva La condizione prima in senso logico e cronologico, perché 

l’identità possa costituirsi è che la persona sia un “tu” per 

qualcuno. Un clima sociale positivo è quindi il contesto ideale per 

un apprendimento significativo. 

Regia educativa 

dell’insegnante 

L’insegnante valorizza le qualità ed i “talenti” di ciascuno. 

Guardare il bambino nella sua globalità significa guardarlo in tutte 

le sue modalità di rapporto con il reale, favorendo tutte le sue 

possibilità espressive. In questa prospettiva si accoglie il bambino 

come un “io” originale, la diversità non è un limite ma una risorsa. 

Osservazione, progettazione, 

verifica 

Ogni situazione di apprendimento passerà attraverso queste fasi 

con le seguenti caratteristiche: osservazione occasionale e 

sistematica; osservazione graduale, costante e controllata delle 

competenze acquisite; progettazione aperta e flessibile. 

 

I LABORATORI 

 

E’ in classe, con i bambini, che la teoria diventa, attraverso l’insegnamento, comunicazione di 

saperi, condivisione di curiosità, risposte a domande di crescita. 

L’acquisizione delle conoscenze è favorita dal coinvolgimento attivo dell’alunno, che diventa 

protagonista quando la scuola si fa spazio accogliente, aperto all’esplorazione, alla sperimentazione, 

alla ricerca, secondo l’antico ma sempre attuale detto “se faccio capisco”. 

 

Più che un luogo fisico, il laboratorio designa una modalità di lavoro per cui, escludendo la logica 

del disciplinarismo e della settorialità del sapere, a partire da problemi significativi per gli alunni, si 

fanno esperienze di soluzione degli stessi, utilizzando logiche e strategie pluri-inter-trans-

disciplinari. 

 

La realtà del laboratorio diventa così: 

 Un’occasione d’incontro 

 Una possibilità di impiego delle proprie competenze 

 Una possibilità d’applicazione creativa 

 Un’esperienza di successo 

 Una dimensione arricchita di spazio-tempo 
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Le attività di laboratorio sono previste sia nel gruppo classe, sia nei gruppi di Interclasse; nell’uno e 

nell’altro caso saranno attuate nel rispetto dell’unitarietà dell’organizzazione e strutturate come 

risposta ai bisogni del singolo alunno, o di un gruppo di alunni o dell’intero gruppo classe. 

 

5. IL DISAGIO SCOLASTICO E LA DIVERSITA’ 

INIZIATIVE PER SUPERARE SITUAZIONI DI SVANTAGGIO  

La scuola si impegna a creare le condizioni per l’uguaglianza offrendo servizi adeguati ai bisogni di 

chi proviene da situazioni familiari ed  ambientali deprivate. Gli interventi previsti si baseranno su  

chiare strategie operative  definite all’interno delle progettazioni didattiche; essi mirano a ridurre le 

problematiche e ad agevolare l’emergere nei bambini di una loro “disponibilità ad apprendere” in 

modo da limitare sensibilmente l’insuccesso scolastico e future disuguaglianze sociali. 

Per affrontare e superare lo svantaggio la scuola mette in atto un modello organizzativo e didattico 

flessibile e ricorre a metodologie pluralistiche favorendo l’uso di più linguaggi e promovendo la 

partecipazione di tutti i bambini a laboratori, attività opzionali, uscite sul territorio e visite guidate. 

 

Per lo svolgimento del Progetto Integrazione l’insegnante De Martino Cinzia destinerà quattro ore 

settimanali di contemporaneità. Esso è basato su attività di educazione socio-affettiva, per il 

recupero dei normali processi di apprendimento e d’integrazione. L’attenzione verrà posta agli 

alunni che manifestano atteggiamenti iperattivi, aggressivi, disturbanti e di opposizione, ma anche a 

coloro che presentano altre tipologie di disagio relazionale. 

Il lavoro in piccoli gruppi,  sarà organizzato in forma laboratoriale, con attività diversificate, che 

stimoleranno i bambini ad una crescita più armonica della propria personalità.  

 
INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI 

 

Allo scopo di favorire la frequenza e l’integrazione scolastica degli alunni stranieri, il Circolo 

didattico di Bellizzi si impegna a realizzare iniziative volte a: 

 creare un clima di accoglienza tale da ridurre al minimo, nel bambino non autoctono o neo-

autoctono, la percezione di sé come minoranza; 

 facilitare l'apprendimento linguistico; 

 attingere dal patrimonio letterario e artistico del paese, o dell'area di riferimento, per valorizzare 

le radici culturali; 

La presenza nella scuola di alunni stranieri rappresenta anche una occasione importante per favorire 

fra adulti e bambini la diffusione dei valori di tolleranza e solidarietà.  

 

L'iscrizione degli alunni stranieri avviene generalmente nella classe corrispondente a quella già 

frequentata nel Paese di origine o a quella relativa all'età anagrafica.  Per organizzare al meglio 

l’accoglienza e l’inserimento sia dei bambini stranieri che si iscrivono ad inizio anno scolastico, sia 

di quelli che arrivano nel corso dell’anno, è stato redatto un Protocollo di Accoglienza, approvato 

dal Collegio docenti in data 29/11/2007. Tale documento, sempre modificabile e adattabile alle 

esigenze e alle risorse della scuola, fornisce prassi di carattere:  

Amministrativa - burocratica ( iscrizione e assegnazione alla classe) 

Comunicativa - relazionale  (prima conoscenza dell'alunno e della famiglia) 

Educativa - didattica (accoglienza,  assegnazione alla classe, educazione interculturale, 

insegnamento dell’italiano come L2) - sociale ( rapporti e collaborazioni con il territorio). 

 

Per promuovere l’integrazione linguistica-comunicativa-relazionale sia dei bambini stranieri 

attualmente iscritti nel nostro Circolo, sia di quelli che arrivano nel corso dell’anno, è previsto il 
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Progetto di Alfabetizzazione di lingua italiana. Referente sarà l’insegnante Faino Gerardina, che 

destinerà alle attività laboratoriali n. 6 ore settimanali di  contemporaneità. 

 

ESPERTO ESTERNO- PSICOLOGO 

Per una funzionale collaborazione scuola-famiglia, si prevede uno sportello di ascolto, gestito dalla  

Dott.ssa M.R. TENUTA, psicologa e psicoterapeuta, per un  supporto specialistico e di consulenza 

psicopedagogica sulle problematiche educative. 

 

L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI  

 
Frequentano le scuole del Circolo complessivamente n° 24 alunni diversamente abili, 5 nella 

Scuola dell’Infanzia e 19 nella Scuola Primaria affidati a 3 ins. di sostegno nella Scuola 

dell’Infanzia ed 8 nella scuola primaria. 

In accordo con quanto sancito nella legge 104/92 sull’integrazione scolastica degli alunni 

diversamente abili, la nostra Istituzione si propone di realizzare le condizioni più proficue e idonee 

per la formazione e l’istruzione dei soggetti in difficoltà, nel pieno rispetto delle situazioni 

individuali, delle patologie e dei bisogni educativi e formativi di ciascuno. 

 

Tale integrazione si esplica attraverso la formulazione da parte dei docenti di sostegno, dei 

docenti curriculari, in collaborazione con gli esperti sanitari dell’ASL di riferimento e dei familiari 

dell’alunno, del Piano Educativo Individualizzato che attraverso strategie didattiche ed educative 

mira a favorire nell’alunno: 

 

- la valorizzazione della diversità; 

- l’acquisizione di conoscenze e competenze cognitive, linguistiche, affettivo-relazionali, 

comunicative, sensoriali e percettivo-motorie, per uno sviluppo armonico della 

personalità; 

- il raggiungimento di un buon livello di autonomia sociale e individuale  

- il potenziamento della socializzazione 

- l’apprendimento in tutte le sue forme ed espressioni 

Le docenti orientano la programmazione educativa e didattica alle linee guida ministeriali relative 

all’integrazione scolastica e alla disabilità. 

Le docenti di sostegno assegnate alla classe/sezione dov’è inserito l’alunno diversamente abile, 

operano con i bambini in maniera individuale e/o in piccolo gruppo (secondo le necessità degli 

stessi), in classe o al di fuori di essa (laboratorio d’informatica, aula sostegno), attraverso una 

metodologia che promuove lo sviluppo della persona nella sua globalità. 

 

Presso l’istituzione opera il Gruppo di Lavoro sull’Handicap (GLH)  il cui scopo è quello di 

promuovere iniziative volte al miglioramento e al successo  dell’integrazione degli alunni 

diversamente abili.  

 

6. L’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DOCENTE 

 
La  scuola di Bellizzi, nell’esercizio della sua autonomia, individua alcune forme di collegialità, tra 

cui: 

 L’equipe pedagogica di classe/sezione, formata da tutti i docenti del team che opera 

con ciascuna classe/sezione 

 L’equipe pedagogica di Interclasse/Intersezione 

 

Inoltre prevede: 
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 L’adozione della prevalenza di un insegnante con il gruppo classe; 

 La corresponsabilità dell’intera equipe docente nell’attività educativo-didattica, nella 

valutazione degli apprendimenti, nella documentazione educativa  e nei rapporti con le 

famiglie. 

 

 

AREA DELLA PROGETTAZIONE FORMATIVA 
 
 

 

 

 

 

 

 

La nostra Istituzione scolastica, in collaborazione con le altre agenzie formative, 

si propone di integrare istruzione ed educazione, di diventare luogo privilegiato 

di apprendimento, di assunzione di valori, di acquisizione di esperienze. 

 

 

1. ARRICCHIMENTO DEL CURRICOLO 

 
Dall’analisi del contesto territoriale in cui essa opera, sono stati individuati alcuni bisogni formativi: 

 Disagio socioculturale 

 Intercultura 

 Legalità e senso civico 

In relazione ad essi, la scuola dell’infanzia e la scuola primaria di Bellizzi intendono orientare la 

loro azione educativa e didattica per l’arricchimento dell’offerta formativa alla compensazione 

dello svantaggio socio-culturale e all’educazione alla convivenza democratica. 

 

La nostra Istituzione Scolastica prevede quindi un Piano di Istituto volto sia al recupero delle 

competenze sia allo sviluppo e al loro potenziamento. Il recupero delle competenze avverrà 

mediante l’attivazione di corsi laboratoriali per piccoli gruppi (8/10 alunni) in orario 

extracurriculare nel plesso centrale. Il potenziamento delle competenze sarà promosso mediante 

l’attivazione dei Progetti extracurriculari, come negli anni precedenti. 

Tutte le iniziative verranno realizzate nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili. 

 

Il Piano di Istituto per il recupero prevede il coinvolgimento degli alunni in situazioni di svantaggio 

e  con difficoltà di apprendimento di tutte le Interclassi del plesso centrale. Le azioni educative e 

didattiche sono coordinate dalla FS area 4 Riccarda Piecoro.  
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Vengono altresì individuate le aree tematiche di riferimento e gli obiettivi generali, cui ricondurre i 

progetti extracurriculari: 

 

 

TEMATICHE OBIETTIVI D’ISTITUTO 

Educazione all’affettività Acquisire fiducia nelle proprie 

capacità comunicative, imparando a 

esprimere, nella forma più adeguata, 

emozioni e sentimenti. 

 

 

Educazione interculturale Sviluppare atteggiamenti di 

riconoscimento e valorizzazione delle 

diverse identità culturali. 

Educazione alla cittadinanza Acquisire comportamenti di 

autonomia, di autostima e di 

responsabilità personale e sociale. 

 

Nell’ambito dell’arricchimento dell’offerta formativa,  sono istituzionalizzati i seguenti progetti: 

 “Certificazione Trinity” per gli alunni delle classi quinte  (PON) ref. Cicalese Liliana 

  “Sito web” ref. Palumbo Alfonso 

2. PROGETTI SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

PROGETTI CURRICULARI /EXTRACURRICULARI  DI ARRICCHIMENTO 

DELL’OFFERTA FORMATIVA 

PLESSO  TITOLO  CURRICULARE EXTRACUR. REFERENTE 

GORGA 
“Io cittadino del mondo ” /  5 anni De Martino Cristina  

òProgetto L2ó 5 anni /  De Martino  Cristina  

GRANESE 
“Dal valzer al black dance” /  5 anni Petrone Rosa Pia 

òProgetto L2ó 5 anni /  Petrone Rosa Pia 

PARAGGIO 

òMi conosco, ti conosco, siamo 

amició sez A- D 

 4-5 anni Cassese Giuseppina 

òProgetto L2ó 5 anni /  Cappiello Paola 

TORRE LAMA 

òProgetto Laboratorio-

creativoó 

3 anni /  De Bartolomeis Anna 

Maria  

òProgetto cretaó 4 anni /  Lauria Rosangela 

òPregrafismo e scrittura 

creativaó 

5 anni /  Germano Stefania  
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3. PROGETTI SCUOLA PRIMARIA 

 

PROGETTI CURRICULARI DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 òAlfabetizzazione ed integrazione alunni stranierió  ref . Ins.  Faino Gerardina 

  òProgetto integrazione” ref. Ins. De Martino Cinzia  

PROGETTI EXTRACURRICULARI DI AMPLIAMENTO  DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 òCoro dõIstitutoó ( classi seconde, terze, quarte e quinte  della scuola primaria) 

ref. Ins Masu llo 

 òAlfabetizzazione informaticaó (classi quarte e quinte della  scuola primaria ) 

ref . Ins.  Delle Donne Rossana 

 òCampania miti é caó (tutte le classi di Torre Lama) ref. Ins. Tondino Vincenza  

 òMondo fiabaó (classi seconde) ref. Ins. Panzuto Angela  

 òCome tutto ¯ cominciatoó (classi terze) ref. Ins. Piecoro Riccarda  

 òLa strada un luogo per la vitaó (classi quinte) ref. Ins. Noschese Maria  

 òProgetto di recupero di Istitutoó (tutte le classi) ref. Ins. Piecoro Riccarda 

 

4. PROGETTI CONDOTTI DA ESPERTI ESTERNI 
 

Gli esperti svolgeranno le attività previste dai rispettivi Progetti in orario curricolare ed 

extracurricolare a titolo gratuito. 

 

 “Judo a scuola” - ASSOCIAZIONE SPORTIVA OLIMPICA  - (gli alunni della scuola 

primaria) – Prof. Armando Angellotti 

 “ Gioco, sport, Karate” (gli alunni della scuola primaria) – Prof. Doto Sonia 

 

5. INTEGRAZIONE DEL CURRICOLO 

VISITE GUIDATE 

BAMBINI DELL’ULTIMO ANNO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA: 

 

 Uscite didattiche nel quartiere e nei Comuni limitrofi 
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PLESSO GRANESE, PARAGGIO E GORGA 

 

 Visita all’agriturismo Le Parisien (5 anni) 

TORRE LAMA 

SEZIONE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 Visita all’eliporto ed all’Osservatorio astronomico di Montecorvino Rovella 

 

TUTTE LE CLASSI: 

 Visita al Museo privato di arte e cultura contadina (Montecorvino Pugliano) 

 Teatro del Sorriso (Montecorvino Pugliano) 

 Visita al Museo etrusco di Pontecagnano 

 Visita alla città della scienza (Napoli) 

PLESSO PRINCIPALE 

 

CLASSI 1
e
: 

 Visita alla fattoria didattica “La Morella” (Bellizzi) 

 

CLASSI 2
e
: 

 Visita al DiPark  “Emozioni e favole”  (Salerno) 

 Visita ad un’azienda agricola (Eboli).       

 

CLASSI 3
e
: 

 Visita ad un’azienda agricola (Pontecagnano) 

 Teatro del Sorriso (Bivio Pratole) 

 

CLASSI 4
e
 : 

 Visita al Museo narrante di Hera Argiva. Paestum (classi IV A–B–D–E) ARGONAUTA 

 Visita al Museo Archeologico Nazionale di Paestum ed Area Archeologica (classe IV E) 

ARGONAUTA 
 Visita all’Area archeologica di Elea. Velia Antiquarium (classe IV E) ARGONAUTA 

 Visita alla Grotta dell’Angelo(Olevano Sul Tusciano) (classe IV C–D) 

 Visita ad una masseria (Pontecagnano) (classe IV C – IV D) 

 Visita al Parco eco-archeologico di Pontecagnano “Il mago di OZ” (classi IV A – IV B – IV 

D – IV F) 

 Teatro delle Arti. Salerno (classi IV C – IV F) 

 

CLASSI 5
e
: 

 Visita al museo dell’arte contadina “Le Parisien” (Montecorvino Pugliano) 

 Giffoni film Festival 

 Visita presepiale (Giffoni Valle Piana) 

 Visita all’azienda “Ortomad” (Pontecagnano) 

 Visita al Museo Archeologico Nazionale di Paestum ed Area Archeologica. ARGONAUTA 

I docenti delle Interclassi si riservano la facoltà di aderire ad ulteriori iniziative che verranno 

presentate al Circolo nel corso dell’anno scolastico.  
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La scuola di Bellizzi prevede l’ipotesi di esclusione dalla partecipazione alle visite guidate per gli 

alunni che nel corso dell’anno abbiano assunto comportamenti in contrasto con quanto definito dal 

Regolamento di Istituto. I docenti della classe deliberano l’eventuale non partecipazione dell’alunno 

e ne danno comunicazione alla Dirigente ed ai genitori, unitamente alle motivazioni che ne 

giustificano l’esclusione. 

 

La programmazione PON prevede 10 tipologie di azioni per l’arricchimento del curricolo d’Istituto. 

Esse sono: 

Codice B-1-FSE-2009-527 

 

1.  B1 STRUMENTI DI COMUNICAZIONE         

PROGRAMMA  

Il concetto di comunicazione 

Le forme di comunicazione 

La comunicazione facilitata  

Tecniche di comunicazione facilitata  

 

2.  B1 STRATEGIE DI APPRENDIMENTO         

PROGRAMMA  

Ruolo dell’insegnante 

Strategie di apprendimento 

Atteggiamenti e motivazioni  

Questioni di metodo: dalla teoria alla pratica o dalla pratica alla teoria?  

Apprendere e insegnare attraverso la lezione  

Apprendere e insegnare attraverso il discorso 

Apprendere e insegnare attraverso le attività  

Cooperative learning    

Il controllo degli apprendimenti: tecniche di verifica e valutazione 

Il confronto tra le metodologie didattiche e l’informatica a supporto delle metodologie 

didattiche  

 

 

B-9-FSE-2009-196 

 

3.  B9    INTERVENTO DI AGGIORNAMENTO 

PROGRAMMA  

Normativa sulla privacy 

Normativa sulle procedure di acquisizione dei beni e dei servizi  

Utilizzo dei software di acquisizione dei beni e dei servizi  

 

 

C-1-FSE-2009-2095 

 

4.  

5.  

C1  HAPPY SCHOOL  1 e 2              

PROGRAMMA  

Avviciniamoci la lingua inglese  

Dov’e l’Inghilterra?  

Impariamo i vocaboli della scuola e della vota quotidiana  

Cantiamo una canzone in inglese 

Leggiamo una favola in inglese 
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6.  CREATIVITA’ E COMUNICAZIONE  1 e 2 

PROGRAMMA    

Comunicazione  

Creatività  

Comunicazione creativa   

Integrazione scolastica 

7.  C1    MI ESPRIMO     

PROGRAMMA  

Comportamento di ascolto: da atteggiamento di passiva ricezione a capacità di comprensione 

e interpretazione dei messaggi  

L'arricchimento del lessico dell'alunno 

Le forme di comunicazione orale: descrizione, resoconto, racconto, narrazione, discussione, 

ecc. 

La pronuncia 

 

8.  C1    MATEMATICA   FAMILIARE       

PROGRAMMA  

Giochi con l’aritmetica: capacità di contare e riconoscere simboli numerici  

Giochi con la geometria: capacità di orientamento, di riconoscimento e di localizzazione di 

oggetti e di forme e, in generale, di progressiva organizzazione dello spazio. 

  

9.  C1   IO BALLO         

PROGRAMMA  

Il concetto di danza  

Il concetto di ritmo e spazio 

La coordinazione 

Giochi di gruppo per il ritmo  

Giochi di gruppo per il movimento  

Comunicare attraverso la danza  

 

 

D-1-FSE-2009-636 

 

10.  D1 TECNOLOGIA PER INSEGNANTI  

PROGRAMMA  (LIMA)    

Word 

Excel 

Powerpoint 

Internet  

 

 

6. CONTINUITA’ EDUCATIVO DIDATTICA 
 

Il tema della continuità educativo - didattica nasce dall’esigenza primaria di garantire il diritto 

dell’alunno a un percorso formativo completo che miri a promuovere uno sviluppo articolato del 

soggetto, il quale, pur nei vari cambiamenti evolutivi e nelle diverse istituzioni scolastiche, 

costruisce la sua identità. 

Nella scuola dell’infanzia, intesa come primo segmento della scuola di base, si realizza il diritto dei 

bambini ad una formazione integrale attraverso un’equilibrata maturazione e organizzazione delle 

componenti cognitive, affettive, sociali e morali della personalità. 
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Alla prima “storia scolastica” del bambino si collega la scuola primaria come ambiente per 

l’alfabetizzazione culturale e per l’educazione consapevole alla convivenza democratica. 

A sua volta la scuola secondaria di primo grado si propone di “…radicare conoscenze e abilità 

disciplinari e interdisciplinari sulle effettive capacità di ciascuno, utilizzando le modalità più 

motivanti e ricche di senso…”(Indicazioni Nazionali) 

Ragioni ed obiettivi 

 

Per realizzare la continuità del processo educativo occorre garantire forme di raccordo pedagogico, 

curricolare ed organizzativo tra scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado. 

 

La continuità ha ragioni e obiettivi ben precisi: 

 

 garantire all’alunno un percorso formativo organico e completo; 

 

 Prevenire le difficoltà che si riscontrano nei passaggi fra i diversi  ordini di scuola che sono 

spesso causa di abbandono scolastico; 

 

 Prevedere opportune forme di coordinamento che rispettino le differenziazioni proprie di 

ciascuna scuola; 

 

 Considerare il percorso formativo secondo una logica di sviluppo coerente che valorizzi le 

competenze già acquisite dall’alunno; 

 

 Riconoscere la specificità e la pari dignità educativa dell’azione di ciascuna scuola nella 

dinamica della diversità dei ruoli e delle funzioni. 

Piani dôintervento per promuovere la continuit¨. 

 

In ordine ai piani di intervento per promuovere la continuità si propongono: 

 

A. Incontri periodici tra docenti dei 3 diversi gradi di scuola, così suddivisi:  

 

 docenti dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia e del primo anno della scuola 

primaria; 

 docenti dell’ultimo anno della scuola primaria e del primo anno della scuola 

secondaria di primo grado. 

 

Tali incontri si terranno durante l’a.s. per: 

 

 conoscere l’ambiente socio-culturale di provenienza dei diversi alunni; 

 evidenziare il profilo relazionale, sociale e cognitivo degli alunni in condizioni di handicap; 

 considerare sistemi di valutazione mirati ad escludere la tendenza a misurare 

quantitativamente e a giudicare selettivamente gli alunni. 

 

Saranno previsti interventi atti a garantire attività di orientamento e di valutazione omogenea 

riferita non solo a capacità e competenze degli alunni, ma soprattutto al grado di maturazione 

raggiunto. 

 

B. Incontri fra alunni delle classi-ponte 
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 Incontri alunni scuola dell’infanzia – scuola primaria. 

 

 incontri alunni di V classe della scuola primarie – 1 classe della scuola secondaria di primo   

grado. 

C. Realizzazioni di comuni lavori 

 

Durante l’anno scolastico sono previsti incontri e attività in comune tra docenti ed alunni dei 

tre ordini di scuola sulla base di progetti e di modalità di attuazione concordate dai docenti. 
 

 

AREA DELLA VALUTAZIONE 
 

 

1. LA  VALUTAZIONE DI ISTITUTO 
 

La scuola di Bellizzi è orientata a verificare il suo operato in relazione alla qualità della 

soddisfazione dei bisogni dell’utenza ed  attua processi di autovalutazione,  sottoponendo a 

controllo gli aspetti del servizio scolastico per promuovere i cambiamenti possibili, mediante 

l’individuazione di aree di miglioramento. 

Lo scopo della valutazione è promozionale perché ha come fine il miglioramento dell’offerta 

formativa del sistema scolastico. 

Costituiscono l’oggetto della valutazione le azioni compiute dai responsabili del servizio scolastico 

ai vari livelli, in relazione alle finalità della scuola. 

La qualità effettiva del servizio scolastico emerge dal confronto tra: 

La scuola si impegna a dare garanzie di qualità all’utenza mediante: 

 l’elaborazione di un quadro di riferimento della qualità auspicata; 

 il confronto tra la qualità auspicata e quella erogata allo scopo di stabilire se la qualità è  

raggiunta e a che livello. 

 

Il monitoraggio delle attività del Piano e una periodica valutazione degli esiti formativi saranno 

attuati mediante strumenti diversificati: 

SERVIZIO 

Qualità dichiarata 

UTENTE 

Qualità attesa 

 

Qualità erogata Qualità percepita 
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 Analisi della congruenza fra obiettivi del Piano e risultati raggiunti da svolgersi in sede di 

Collegio dei docenti e di Consiglio di Circolo per gli aspetti di rispettiva competenza, sulla 

base dei dati rilevati attraverso un questionario di valutazione del Servizio Scolastico rivolto 

ai docenti e ai genitori. 

 Le schede di osservazione e di rilevamento saranno approntate dalla Commissione POF. 

E’ stato proposto ai genitori un questionario sulle attività del Piano, i quali hanno dato nel 

complesso risposte molto positive riguardo ai vari aspetti del Servizio Scolastico di Bellizzi. In 

particolare risultano molto soddisfacenti gli aspetti relativi all’organizzazione delle attività 

scolastiche, comprese quelle extracurriculari, e la qualità dell’insegnamento.  

Tra le finalità della scuola emerge dalle osservazioni dei genitori la necessità di affrontare il tema 

del bullismo e promuovere i valori dalla vita sociale (famiglia, amicizie, regole …). 

 

2. LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
 

Nella scuola dell’Infanzia e Primaria, l’osservazione occasionale e sistematica dei bambini e la 

documentazione delle loro attività consentono di cogliere e valutare le loro esigenze, di riequilibrare 

via via le proposte educative in base alla qualità e alla quantità delle loro risposte e di condividerle 

con le famiglie. 

L’osservazione è finalizzata alla comprensione e all’interpretazione dei comportamenti oltre che 

alla rilevazione degli apprendimenti. 

Compito della scuola è infatti identificare i processi da promuovere, sostenere e rafforzare, per 

consentire ad ogni allievo di utilizzare al meglio le proprie risorse per trasformare le sue capacità 

potenziali in competenze durature. 

 

Il traguardo può ritenersi raggiunto se le conoscenze disciplinari ed interdisciplinari (il 

sapere) e le abilità operative (il fare) apprese ed esercitate nel sistema formale (la scuola), non 

formale (le altre istituzioni formative) e informali (la vita sociale nel suo complesso) sono 

diventate competenze personali di ciascuno. 

(PECUP) 

 

La valutazione degli alunni nella scuola dell’infanzia si effettuerà in seguito alla verifica dei risultati 

raggiunti dai bambini in ogni area d’appartenenza tramite: 

o L’osservazione diretta durante le attività 

o Conversazioni 

o Schede specifiche 

o Analisi degli elaborati 

 

Nella scuola primaria la valutazione degli alunni, iniziale (diagnostica), in itinere (formativa) e 

finale, compresa quella relativa al passaggio al successivo periodo, sono affidate esclusivamente 

agli insegnanti di classe. 

I dati raccolti nella valutazione diagnostica costituiscono il punto di partenza delle progettazioni 

didattiche. 

La valutazione formativa, intesa come una fitta rete di informazioni, è uno strumento importante, in 

grado di orientare la differenziazione e la personalizzazione degli interventi didattici (adeguandoli 

ai livelli e ai bisogni di ciascuno) e di orientare l’alunno verso il miglioramento delle sue strategie 

apprenditive. 

Gli esiti della Verifica Formativa orientano: 

 le fasi di progettazione/realizzazione/valutazione dei percorsi 

 la contestualizzazione degli obiettivi 

 l’impostazione di attività laboratoriali di recupero e sviluppo 

 il controllo della validità delle scelte metodologiche e organizzative 
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La raccolta delle informazioni sull’andamento dei processi di insegnamento/apprendimento è svolta 

sia a livello occasionale, con l’osservazione delle situazioni che si realizzano in classe, sia a livello 

sistematico, con l’utilizzo di griglie, test, questionari… 

La valutazione finale, sulla base della normativa vigente, documenta le competenze acquisite 

dall’alunno durante il percorso scolastico. 

La valutazione scolastica intermedia e finale degli apprendimenti degli alunni è espressa in decimi 

ed illustrata con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dagli alunni. 


